
 
 

 
 
 

ESTRATTO DELIBERA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 19 GENNAIO 2022 

…..omissis…… 

PUNTO 3 Determinazione quota di iscrizione all’Albo per anno 2022 ed esoneri. 

…..omissis…… 

 

SANZIONI PER MANCATO VERSAMENTO O RITARDO NEL SALDO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE (SIA PER PROFESSIONISTI CHE PER 
SOCIETÀ TRA PROFESSIONISTI, COMUNQUE DENOMINATE) 

Il Consiglio dell’Ordine stabilisce inoltre che, a titolo di sanzione per il ritardato od omesso pagamento delle quote di iscrizione 
all’albo e in ragione del tempo trascorso, sia l’iscritto che la STP sono tenuti  al pagamento di una penale che varia in ragione del 
ritardo accumulato, come di seguito riportato: 

Entro il primo mese dalla data di scadenza del saldo della quota, NON verrà applicata alcuna maggiorazione a titolo di sanzione; entro 
tale termine, chi versasse in situazioni di oggettiva difficoltà, potrà inviare al Consiglio dell’Ordine una richiesta via pec; 

Tra il secondo mese e la fine del quarto mese verrà applicata una maggiorazione sulla quota annuale associativa del 20% a titolo di 
sanzione;  

Tra il quinto mese e la fine del settimo mese verrà applicata una maggiorazione sulla quota annuale associativa del 35% a titolo di 
sanzione;  

A partire dall’ottavo mese, viene iniziato il procedimento per il recupero delle somme, con deferimento al Consiglio di Disciplina. 

L’iscritto che, alla scadenza del termine indicato nel pagopa con cui viene richiesto il versamento della quota, risulti inadempiente, 
sarà automaticamente costituito in mora. 

La Segreteria dell’Ordine, al solo fine di agevolare gli associati, invierà periodicamente degli avvertimenti per ricordare il saldo delle 
quote, come di seguito riportato. 

Il primo avvertimento verrà attivato dalla segreteria dell’Ordine mediante invio di e-mail agli iscritti inadempienti tra il 15° e il 25° 
giorno dopo la scadenza del saldo della quota;  

Se il pagamento viene effettuato entro 30 giorni dalla data di scadenza della quota annuale, non verrà applicata alcuna sanzione oltre 
alla quota da versare. 

A titolo esemplificativo, se la quota è dovuta entro il 28 febbraio, il primo avvertimento sarà effettuato dalla segreteria tra il 15 e il 25 
marzo. Se la quota ( ipoteticamente di 220,00 euro) viene versata entro il 30 marzo, non verrà applicata nessuna sanzione. 

Il secondo avvertimento verrà attivato dalla segreteria dell’Ordine mediante invio di e-mail agli iscritti inadempienti tra il terzo e la 
metà del quarto mese dopo la scadenza del saldo della quota;  

A titolo esemplificativo: se la quota è dovuta entro il 28 febbraio, il secondo avvertimento sarà effettuato dalla segreteria tra maggio 
e il 15 giugno. Se la quota viene versata tra il 31 marzo e il 30 giugno verrà applicata una sanzione del 20% sull’importo della quota 
(ad esempio: se la quota è ipoteticamente di 220,00 euro, verrà applicato un incremento di 44,00 euro per un totale di 264,00 euro). 

Il terzo avvertimento verrà attivato dalla segreteria dell’Ordine mediante invio di e-mail agli iscritti inadempienti tra l’ottavo e la metà 
del nono mese dopo la scadenza del saldo della quota.  

A titolo esemplificativo: se la quota è dovuta entro il 28 febbraio, il secondo avvertimento sarà effettuato dalla segreteria tra agosto e 
la prima metà di settembre. Se la quota viene versata entro il 30 settembre verrà applicata una sanzione del 35% sull’importo della 
quota (ovverosia, se l’ipotetica quota è di 220,00 euro, viene applicato un incremento di 77,00 euro per un totale di 297,00 euro). 

Si evidenzia che tale procedura non è obbligatoria o vincolante e, anche se non attuata (in tutto o in parte), non inibisce l’avvio del 
procedimento di disciplina. Inoltre l’applicazione e la decorrenza delle sanzioni sono automatiche e prescindono da eventuali 
avvertimenti. 

Dal primo giorno dell’ottavo mese successivo alla scadenza della quota (continuando con l’esempio precedente, dal 1 ottobre), si 
inizia il procedimento per il recupero delle somme, con contestuale deferimento al Consiglio di Disciplina e applicazione di una 
ulteriore sanzione di € 30. 

 



Le sanzioni sopra individuate si aggiungeranno a quanto previsto dal capitolo “PROCEDIMENTI DISCIPLINARI A CARICO ISCRITTI”, 
relativo alle sanzioni applicate nei procedimenti disciplinari  che si concludano con irrogazione di sanzione.  

 

DIRITTI DI SEGRETERIA PER PROCEDIMENTI DISCIPLINARI A CARICO DEGLI ISCRITTI  

Il Consiglio stabilisce che verranno applicati  diritti di segreteria relativi ai procedimenti disciplinari avviati d’ufficio (su segnalazione 
dell’Ordine Architetti PPC), quali quelli per morosità, inadempimento dell’obbligo di comunicazione di valido domicilio digitale o 
inadempimento dell’obbligo formativo, qualora risultino sanzionati in via definitiva. 

Tali diritti sono previsti a titolo di rimborso per le spese di segreteria, in considerazione del fatto che i costi relativi al funzionamento 
del Consiglio di Disciplina e alla gestione delle pratiche disciplinari gravano integralmente sul bilancio dell’Ordine degli Architetti PPC, 
e così sulla quota pagata dagli iscritti che adempiono regolarmente alle prescrizioni deontologiche. 

 

PER MANCATO VERSAMENTO O RITARDO NEL SALDO DELLA QUOTA D’ISCRIZIONE (professionisti e STP)  

(da versare al termine del procedimento disciplinare)      euro 50,00 

Si evidenzia che tale somma si aggiunge a quelle già previste dal punto 7, e pertanto alla quota scaduta, maggiorata del 35% a titolo 
di sanzione e all’importo fisso di € 30,00 comminato. 

 

PER MANCATO ADEMPIMENTO ALL’ OBBLIGO FORMATIVO     euro 50,00  

(da versare al termine del procedimento disciplinare)  

 

PER MANCATO ADEMPIMENTO ALL’ OBBLIGO DI ADOZIONE DI DOMICILIO DIGITALE VALIDO E ATTIVO  

(da versare al termine del procedimento disciplinare      euro 50,00 

Il versamento deve essere effettuato tramite il sistema pagoPA, previa comunicazione dell’importo da parte della Segreteria. 

Il mancato versamento delle predette somme costituisce autonomo illecito disciplinare. 

 …..omissis…… 
Per il Consiglio dell’Ordine 

       Il Consigliere Segretario              Il Presidente 

Arch. Francesca Borghesan       Arch. Roberto Righetto 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


